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Sul progetto per l'elezione del Parlamento europeo 

Giscard sollecita il parere 
del Consiglio costituzionale 

Pareri discordi nel centro-destra e a sinistra — Una « trappola » dell'Eli
seo ? — Non si esclude il ricorso a un referendum sulla ratifica 

Rhodesia: sempre più isolato il regime razzista 

Smith attacca Londra 
per averlo «sminuito 

e umiliato» a Ginevra 
Oggi vertice africano a Dar Es Salaam — Un piano USA per 
aiutare i « nazionalisti moderati » denunciato dai guerriglieri 

In una lettera a Gierek 

Operai di Ursus 
chiedono 

la riassunzione 
dei compagni 

licenziati 
' VARSAVIA. 5 

Ottocentottantanove dipen
denti della fabbrica di trat
tori agricoli « Ursus » situa
ta nei dintorni della capitale 
polacca, hanno Indirizzalo un 
appello ad Edward Gierek, 
primo segretario del Partito 
operaio unificato polacco 
(P.OU.P.) chiedendo che sia
no riassunti 1 lavoratori del-
lo stabilimento licenziati in 
seguito allo sciopero ed al
le manifestazioni operaie del 
25 giugno scorso, 

I firmatari della lettera af
fermano che la riassunzione 
del lavoratori licenziati è ne
cessaria sia « per la difficile 
situazione economica del pae
se sia per l'atmosfera di ten
sione nello stabilimento sia, 
infine per la scarsità di ope
rai esperti fra le mae
stranze ». 

II documento prosegue chie
dendo che gli operai licenzia
ti vengano riassunti alle con
dizioni precedenti e che sia lo
ro corrisposto lo stipendio per 
tutto il periodo nel quale sono 
stati privi di lavoro ». 

E* stato Inoltre reso noto 11 
testo di una dichiarazione in
viata oggi al procuratore ge
nerale Lucjan Czubinskl dal 
«Comitato dei 18» costituito 
nell'estate scorsa per difende
re gli operai perseguitati in 
seguito alle agitazioni del 25 
giugno. 

Nella dichiarazione si con
testa vivacemente il contenu
to di una relazione diffusa la 
settimana scorsa dallo S'PSSO 
procuratore, secondo la quale 
le persone arrestate o condan
nate per 1 fatti di Radom e 
di Ursus erano responsabili di 
atti di teppismo cioè di rea
ti comuni e le condanne era
no pronunciate « In base a 
prove convincenti ». 

Al comitato risulta Invece 
— afferma la lettera — che 
almeno la maggior parte delle 
persone arrestate in seguito 
al fatti del 25 giugno erano 
accusate di avere partecipa
to a dimostrazioni stradali, 
a scontri con la polirla ed 
all'Incendio della sede ctel par
tito di Radom, cioè a a ma
nifestazioni politiche > 

Per quanto riguarda le pro
ve In base alle quali sono 
state emesse le sentenze di 
condanna. 11 comitato affer
ma che « tutte le persone ar
restate 11 25 giugno o nei gior
ni successivi sono state pie • 
chlate bestialmente dalla po
lizia ». 

Sottosegretario 
« chiacchierato » 
11 più «chiacchierato» dei 

membri del governo è, senza 
dubbio, il sottosegretario agli 
Affari esteri. Franco Foschi. 
Né si può dire che la sua sia 
una fama usurpata. Le sue 
interviste e io JUC dichiara
zioni non si contano più; le 
notizie dei suoi viaggi sono 
assai più frequenti delle sue 
permanerne al ministero. La 
qual cosa non sorprendereb
be per un sottosegretario de
legato all'emigrazione, se non 
fosse per le contraddizioni in 
cui cade spesso affermando 
una cosa e ti suo contrario, a 
seconda della latitudine in citi 
si trova e del fatto che i suoi 
interlocutori stano a Roma o 
in una delle capitali europee 
visitate nelle scorse settimane. 

Forse per continuare la tra
dizione. il Foschi ha voluto 
recarsi m questi giorni a Ca
racas ove ha convocato la 
Commissione per l'America 
Latina del Consiglio consulti
vo degli Italiani all'Estero. 
Ciò che dira oltreatlantico sa
rà l'ultima sorpresa, visto che 
ha voluto che nessun membro 
del Parlamento partecipasse 
alla trasvolata. Il fatto è in
comprensibile perché la deci
sione ha interrotto una lunga 
prassi di correttezza e lealtà 
nei confronti del Parlamento, 
ciò che consentiva a tutte le 
forze politiche di partecipare 
a questi incontri. 

Può estere che il ministro 
Forlani e il suo sottosegreta
rio Foschi — le due effe del
la Farnesina — abbiano deci
so di inaugurare un nuovo sti
le. Se così fosse è bene saper
lo, anche perche la decisione 
non può esser frutto di voca
zione alla solitudine: più che 
solo, l'on. Foschi ha voluto 
essere infatti male accompa
gnato, portandosi con sé, nel
la transvolata, non pochi dei 
personaggi che affollano /'en
tourage politico della Farne
sina, e ci augurtamo che lo 
abbia fatto non a spese dello 
Stato. 

Più sorpreso di noi, e an
che dispiaciuto, deve essere U 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, il de Car
lo Russo, il quale è ancora m 
attesa della comunicazione 
della riunione di Caracas e 
dell'invito a inviarvi i rappre
sentanti « della commissione. 
Forse non ha pensato quello 
che noi temevamo, cioè che le 
due effe della Farnesina, do-
p» aver affermato a parole il 
primato del Parlamento, pre-
ftriscono dimenticarsi che il 
Parlamento esiste. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 5. 

Giscard d'Estaing ha desi-
so di ricorrere al Consiglio 
costituzionale, che dovrà dir
gli nel più breve tempo pos
sibile se il progetto di legge 
tendente a ratificare l'Atto 
firmato dai nove a Bruxelles 
11 20 settembre scorso circa 
l'elezione del parlamento eu
ropeo a suffragio universale è 
conforme o no alla Costitu
zione francese. 

Il ricorso di Giscard d'Es
taing al Consiglio costituzio
nale è II tentativo estremo 
di impedire l'esplosione di 
una crisi che potrebbe divi
dere l'opinione francese, co
me accadde nel 1954 a propo
sito del dibattito sulla Comu
nità europea di difesa (CED): 
una crisi che tocca sia 11 
centro-destra che la sinistra 
e che si prospetta come una 
grande crepa verticale nel dif
ferenti strati sociali e politi
ci del paese. 

Al centrodestra, una buo
na parte del gollisti, a diffe
renza del glscardianl e del cen
tristi, pensa che la Costitu
zione del 1958, fondata sulla 
sovranità nazionale, non am
metta la creazione di organi
smi extra o sovranazionali. Di 
conseguenza, l'elezione di de
legati francesi al parlamento 
europeo esigerebbe una mo
difica della Costituzione per 
referendum. Anche ieri, del 
resto, l'esecutivo gollista ha 
confermato le sue profonde 
riserve nei confronti di a ogni 
rischio di scivolamento verso 
l'Integrazione politica dell'Eu
ropa ». 

A sinistra, Georges Mar-
chals, segretario generale del 
PCP, ha ripetuto che l'elezio
ne del parlamento europeo a 
suffragio universale tende a 
delegare a questo parlamen
to diritti che appartengono 
al parlamento francese, dun
que a limitare la sovranità 
nazionale. « Se per disgrazia 
— ha detto Marchais — si 
arrivasse a questa elezione, 
ciò significherebbe un nuovo 
e duro colpo contro la Fran
cia ». Posizione diversa, come 
si sa. da quella del sociali
sti, che sono favorevoli alla 
elezione del parlamento eu
ropeo a suffragio universa
le. e non ne fanno mistero. 

A Giscard d'Estaing, certa
mente non è sfuggita l'occa
sione di inserire un cuneo 
nell'unione della sinistra. Ma 
le cose non sono così sem
plici. In effetti un progetto 
dì legge di ratifica dell'Atto 
dì Bruxelles, presentato In 
parlamento, rischia di spac
care la maggioranza governa
tiva senza offrire nessuna ga
ranzia di rottura dell'unione 
della sinistra, poiché se 1 so
cialisti, come abbiamo detto, 
sono favorevoli al progetto, 
essi esigono però che l'ele
zione dei delegati francesi a 
Strasburgo si faccia con la 
proporzionale, cioè con un si
stema elettorale che fa paura 
alla maggioranza conserva
trice. 

Ricorrendo al Consiglio co
stituzionale, nella speranza 
che esso dichiari conforme al
la costituzione la ratifica del
l'Atto di Bruxelles, il pre
sidente della Repubblica vuo
le prima di tutto mettere a 
tacere l'opposizione gollista 
che. appunto, si attacca alla 
incostituzionalità del proget
to. Una volta raggiunto que
sto scopo. Giscard d'Estaing 
potrebbe allora passare alla 
fase ulteriore, che offre due 
possibilità: sottoporre pura
mente e semplicemente al 
parlamento francese l'abroga
zione dell'Atto di Bruxelles 
nella speranza di isolare 1 
comunisti e qualche gollista 
irriducibile (ma 11 voto favo
revole dei socialisti non gli 
è assicurato per le ragioni 
che abbiamo detto»: oppure 
applicare l'art. 11 della Co
stituzione. che prevede 11 ri
corso a un referendum qua
lora si tratti di ratificare un 

trattato che a senza essere con
trario alla Costituzione avreb
be incidenze sul funzionamen
to delle istituzioni ». 

Questo referendum, tutta
via. anche dopo il parere fa
vorevole del Consiglio costitu
zionale. non sarebbe senza ri
schi per il prestigio presiden
ziale, dato che una parte del-
l'e;ettorato gollista potrebbe 
votare « no » assieme all'opi
nione pubblica influenzata dal 
comunisti e dai socialisti che 
sono contrari per principio 
ad un referendum «concepi
to come operazione di politi
ca Interna ». 

Comunque sia, dopo un di
battito annoso e spesso aspro, 
il nodo è arrivato al pettine 
di una Francia nuovamente 
lacerata su quel cap:ta'.e pro
blema della sovranità nazio
nale che era stato una delle 
carte vincenti del generale De-
Gauìle, una delle" componen
ti della sua strategia. E Gi-
scird d'Estaing. cogl'enio di 
sorpresa 1 suol avversari con 
questo Improvviso ricorso al 
Consiglio costituzionale, ha 
messo In moto il meccani
smo che deve condurre In 
un modo o nell'altro a una 
decisione. 

Socialisti e comunisti, d'al
tro canto, si rendono perfet
tamente conto che con la sua 
operazione Giscard d'Estaing 
cerca di sfruttare le loro di
vergenze a fini elettorali. 

Commentando la decisione 
presidenziale, Georges Sarre, 
deh'esecutlvo del Partito so
cialista, ha detto che la si
nistra non ignora « la trappo
la » tesa dal presidente della 
Repubblica ed ha auspicato 
che 1 due partiti, nonostan
te le loro posizioni divergen
ti. trovino « una posizione co
mune ». 

« Tempi Nuovi » 

sui problemi 

della costruzione 

del socialismo 
MOSCA, 5. 

Il periodico «Tempi nuo
vi » torna oggi a ribadire la 
validità dell'esperienza sovie
tica e 11 suo valore interna
zionale, affermando che 11 
PCUS è disposto ad accettare 
solo critiche « costruttive », 
cioè da parte di chi riusci
rà a realizzare un socialismo 
migliore di quello sovietico, 
ma non quelle che scredita
no la realtà sovietica basan
dosi solo su progetti, pro
grammi ancora sulla carta e 
riferiti, per di più. ad altre 
condizioni, epoche e circo
stanze. 

Per poter giudicare, inoltre, 
qualsiasi tipo di socialismo, 
aggiunge « Tempi nuovi », oc
corre servirsi di criteri « ri
voluzionari, classisti e socia
listi ». 

Secondo l'articolista, esisto
no sì « aspetti specifici nel
la edificazione del socialismo 
in ogni singolo paese », ma 
anche « precise leggi comuni 
della edificazione socialista » 
e ciò è «confermato dalla 
esperienza reale di }S paesi 
socialisti, assolutamente diver
si tra loro». 

IL « CONCORDE » IN CERCA DI ACQUIRENTI Il « Concorde » atterra 
a Hong Kong dopo un 

volo dimostrativo da Manila, con a bordo la signora Imelda Marcos, moglie del presidente 
filippino, e altre personalità. Il grande aereo supersonico anglo-francese è impegnato in una 
crociera attraverso l'Asia, che dovrebbe facilitare le vendite. Sussiste il dubbio che II « Con
corde » sia stato un errore: a Londra, i ministri dei trasporti francese e britannico hanno 
comunque escluso che la produzione continui oltre l'attuale serie di sedici 

Chiedendo concrete garanzie per la libertà del paese 

L'opposizione spagnola si prepara 
a negoziare con il governo Suarez 

Riunita a Las Palmas la commissione permanente della Piattaforma dei partiti democratici per stu
diare come dare inizio ai negoziati con il potere - Quale sarà l'atteggiamento del ministero ? 

Due giorni di scontri e di bombardamenti 

In grave peggioramento 
la situazione a Beirut 

Polemiche per la nomina di un ufficiale libanese a 
comandante dei « caschi verdi » - La Siria metterà 
a disposizione della « forza di pace » 20.000 soldati 

BEIRUT. 5 
La situazione in Libano è 

nuovamente peggiorata nelle 
ultime ore. Scontri con im
piego di mitragliatrici pesan
ti e pezzi di artiglieria sono 
ripresi giovedì sera lungo la 
linea del fronte, che divide 
Beirut in due settori. Gli in
cidenti sono stati particolar
mente intensi nel settore del 
Museo, unico punto di pas
saggio fra le due zone, e al 
confini del quartiere residen
ziale di Mazraa. nella zona 
occidentale della città. Alla 
periferia meridionale, fra 
Chiah (settore palestinese-
progressista) e Ain Remma-
neh (conservatore) vi sono 
stati scontri fra i due gruppi. 

I portavoce delle due oppo
sto parti libanesi hanno defi
nito a grave » il peggioramen
to della situazione a Beirut. 

E* la secondi notte conse
cutiva che la capitale è tea
tro di duri scontri tra le for
ze cristiane e quelle musul
mane. Ai combattimenti si 
sono accompagnati intensi ti
ri di artigl.eria. che hanno 
fatto cadere una pioggia di 
proiettili sui quartieri resi
denziali della capitale. En
trambe le parti si addossano 
a vicenda la responsabilità 
degli scontri. 

L'aggravamento della situa
zione è coinciso con un gesto 
del presidente Sarkis che ha 
suscitato vivaci reazioni da 
parte dei palestinesi e delle 
forze progressiste, vale a di
re la nomina del colonnello 
libanese Ahmed Al Haj a co
mandante della « forza di 
pace » inter-araba. Ta'.e no
mina è considerata dall'OLP 
una violazione dell'accordo di 
Riad. che prevedeva l'affida
mento del comando ad un uf
ficiale non libanese, sia pure 
sotto la direzione politica di 
Sarkis: per di più El Haj — 
secondo fonti della Resisten
za — avrebbe tenuto un at
teggiamento ostile ai palesti
nesi durante le riunioni tri
partite del mese scorso a 
Chtouxa, prima dell'offensiva 
siriana su Sidone e Bham-
doun. A questo proposito, ap
pare significativo che proprio 
oggi il comando delle forze 
di destra si sia detto final
mente disposto ad accetttare 
l'ingresso dei « caschi verdi » 
nelle zone sotto il suo con
trollo. 

Sempre oggi, la Siria ha 
annunciato di aver messo tut
ti i suoi 20.000 soldati presen
ti in Libano a disposizione 
della « forza di pace » mter-
araba. 

Augusto Pancaldi 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Cond:re!tore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respon*ab "e 
ANTONIO ZOLLO 
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Dimissionario 
il vice premier 

giapponese 
Fukuda 

TOKYO. 5 
Il vice primo ministro giap

ponese Takeo Fukuda ha ras
segnato stamane le dimissioni 
dal governo. Le dimissioni 
sono state accettate dal pri-

aHora^vòrrebbiT'dlre \ " ^ / ^ F 0 . Mj*L , , 
La decisine di Fukuda. su-

I bito dopo l'apertura della ses-
| sione straordinaria del Parla

mento nipponico, significa se
condo gli osservatori locali 
l'inizio di una lotta di fazio
ne senza compromessi per la 
conquista della direz one del 
partito liberal^emocratico al
la vigil.a delle elezioni parla
mentari indette por il 5 di
cembre. 

MADRID, 5 
E' cominciata ieri a Las 

Palmas, nelle Canarie, la riu
nione della commissione per
manente della « piattaforma 
degli organismi democratici » 
di cui fanno parte piattafor
me unitane e gruppi di par
titi di tutte le nazionalità del
lo stato spagnolo. 

Scopo della riunione è quel
lo di concordare le formalità 

per iniziare i negoziati con il 
potere e le azioni per otte
nere il pieno riconoscimento 
delle libertà democratiche, di 
tutti i partiti politici e delle 
organizzazioni sindacali de
mocratiche. 

L'apertura del negoziati con 
il governo che dovrebbero po
ter iniziare subito dopo il vo
to delle « cortes » sul proget
to di riforma politica, potreb
be avvenire sulla base di un 
compromesso tra il potere ed 
i partiti dell'opposizione de
mocratica per raggiungere un 
obiettivo comune alle due par
ti: «finirla con il franchismo 
istituzionalizzato ». Se il ne
goziato con l'opposizione de
mocratica dovesse aprirsi non 
appena concluso il plenum 
delle « cortes » sul progetto di 
riforma politica — l'ultimo 
atto di un'istituzione franchi
sta 
che il nucleo « democratico » 
del governo è riuscito a far 
prevalere la tesi di «una de
mocrazia piena, di taglio oc
cidentale. senza limitazioni di 
alcun genere a. 

Fino a che punto il gover
no potrà aprirsi nel dibattito 
con l'opposizione democrati
ca. resta da vedere. Ma lo 
si saprà non appena verrà an
nunciato il referendum con 
cui il popolo dovrà autorizza
re il re a modificare i co- 1 
siddetti « principi fondamen- I 
tali del movimento naziona- > 
le » cioè del franchismo. ! 

Dipenderà dall'ampiezza ! 
della formula messa al voto : 

se l'opposizione democratica : 
parteciperà al referendum o • 
si asterrà. > 

I mediatori tra il potere e 
l'opposizione democratica sa
rebbero al momento attua .e ! 
due ex ministri: José Maria , 
Gii Robles, ministro della se- | 
conda repubblica, e Joaquin • 
Ruiz Gimenez. ex ministro di i 
Franco. Si afferma in circo.: j 
di solito bene informati, che • 
ambedue avrebbero posto qua- | 
le condizione alla loro media- -
zione il riconoscimento di tut- I 
ti i partiti politici, dunque an- j 
che del partito comunista che ; 
f:no ad ora è stato lo scoglio 
impossibile da superare. In 
seno al governo non manche
rebbero gli uomini — e se
condo alcuni osservatori sa
rebbero parecchi — che vor
rebbero poter legalizzare su
bito il «PCE* per facilitare 
una Intesa globale tra tutti 
quei settori che vogliono la 
riforma senza postille nostal
giche. 

Probabilmente, sarà possi
bile dopo il plenum delle 
«cortes*. E forse è proprio 
per questo che Adolfo Suarez 
ha voluto a tutti I costi giun
gere al voto delle « cortes» 
per poter dire che « il franchi
smo è legalmente finito* e 
I divieti franchisti ormai non 
contano più. 

Oggi intanto le « cortes » 
hanno ufficialmente ricevuto 
dal governo il progetto di 

i legge sulla libertà di Associa

zione sindacale, un progetto 
che una volta approvato fa
rà scomparire l'organizzazio
ne sindacale di stato, fran
chista. 

Il progetto dice tra l'altro 
che « i lavoratori ed i datori 
di lavoro potranno costituire 
le associazioni professionali 
che riterranno più convenien
ti (...) una volta presentati 
gli statuti al registro delle or
ganizzazioni sindacali la loro 
iscrizione non potrà essere 
negata salvo per cause di vio
lazione della legge ». 

SALISBURY, 5 
Al suo ritorno da Ginevra 

il premier razzista rhodesia
no Ian Smith ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha duramente at
taccato la Gran Bretagna. Egli 
ha definito le prime due set
timane della conferenza sulla 
Rhodesia «una perdita di 
tempo » ed ha accusato il pre
sidente provvisorio della con
ferenza stessa, Ivor Richard, 
di non avere esercitato pres
sioni sulle delegazioni africa
ne affinché si attenessero a 
quelli che ha chiamato ar
gomenti pertinenti, cioè il pla
no Kissinger. Smith ha det
to che la Gran Bretagna ha 
fatto di tutto per «sminui
re ed umiliare » la sua dele
gazione che, ha aggiunto, non 
e mai stata chiamata dal rap
presentante britannico come 
delegazione rhodesiana, ma 
semplicemente « delegazione 
del signor Smith ». 

Il capo razzista ha quindi 
definito « inaccettabili » i capi 
delle delegazioni africane, ma 
ha rivolto parole di elogio 
al vescovo Abel Muzorewa, ca
po della cosiddetta ala ester
na dell'ANC, la cui delega
zione ha definito come la 
« più responsabile », aggiun
gendo quindi di ritenere che 
« sia generalmente accettato 
qui in Rhodesia che la fa
zione dell'ANC guidata da Mu
zorewa rappresenti la mag
gioranza dei rhodesiani ne
gri ». La delegazione di Mu
zorewa non fa parte del Fron
te Patriottico di Nkomo e Mu-
gabe che ha 11 ruolo princi
pale alia conferenza e a cui 
fanno capo 1 guerriglieri del
lo Zimbabwe. Smith ha quin
di aggiunto che se la Confe
renza di Ginevra non avrà 
successo egli tratterà diretta
mente con l'ala più ragione
vole dei rhodesiani neri e, se 
questi contatti avranno succes
so, chiederà l'appoggio degli 
USA e della Gran Bretagna. 

Un nuovo vertice dei cinque 
capi di Stato della « linea del 
fronte » è stato convocato per 
domani e domenica a Dar 
Es Salaam. Non è stato reso 
noto l'ordine del giorno ma 
certamente si discuterà della 
conferenza di Ginevra e del-
1 "aggressione al Mozambico. 

Secondo fonti ufficiali mo
zambicane la maggioranza 
dei soldati bianchi e neri im
piegati dal regime di Smith 
contro il Mozambico sarebbe
ro ex-soldati dell'armata co
loniale portoghese. Le autori
tà di Maputo temono che lo 
obiettivo principale dei rhode
siani sia la diga di Cabora 

Il governo mozambicano ha 
anche fatto sapere che in
tende evitare ogni interna
zionalizzazione del conflitto 
rhodesiano. La speranza di 
provocare una reazione ar
mata mozambicana in Rho
desia, affermano infatti fonti 
di Maputo, e dunque d'inter
vento di contingenti di un' 
altra potenza, è illusoria 

Nella stessa capitale mo
zambicana l'emittente dell'E
sercito di Liberazione dello 
Zimbabwe (ZIPA) ha fatto al
cune rivelazioni sul piano 
Kissinger per la Rhodesia. Se
condo l'emittente dei guerri
glieri infatti poco più di un 
mese fa ha avuto luogo a New 
York una riunione convocata 
dal Dipartimento di Stato con 
la partecipazione di funzionari 
della CIA «addetti all'Africa 
australe ». sotto la presidenza 
del consigliere delegato della 
Allegheny Ludlum che in que
sti anni, malgrado le Sanzio- • 
ni, ha continuato ad importa- | 
re cromo dalla Rhodesia. Sco- ] 
pò della riunione sarebbe sta- | 
io quello di concepire un pia- i 
no di aiuti economici, ed even- j 
tualmente militari, alle forze I 
nazionaliste «moderate» In i 
grado di opporsi « alla presa ! 
del potere da parte del comu- ; 
nisti ». | 

Infanto oggi a New York. | 
l'Assemblea generale dell' 
ONU ha chiesto alle poten
ze occidentali, con 93 voti 
contro 9 e 12 astensioni, di 
cessare ogni fornitura al Sud- | 
Africa, sia di armi sia di tee- i 
no'.ogia in campo nucleare. I 
e ogni traffico commerciale } 
che pos5a aiutare Pretoria a 
mantenere il proprio potere | 
sulla Namibia. 

TANTI NE PARLANO: 
MA QUANTI L'HANNO LETTA ? 

Troverai la tanto discussa voce della 
Grande Enciclopedia Sovietica 
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Villaggio Vacarne "MARITUR" Marilleva • attraversalo da 
impianti e piste integrate con Madonna di Campiglio e Folganda. 
turismo per 4 stagioni Irai massicci delle Dolomiti di Brenta, del 
Cevedale e della Presanella. 

Villaggio Vacanze "MARITUR" 
Marilleva - primo fra I Villaggi 
Turistici oltre la "Vacanza su 
misura" appositamente 
studiata sulle Vostre 
esigenze personali, 
di famiglia o di 
gruppo, 
secondo 
4 formule 
diverse 
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L'EUROPEO 
Tutti i terroristi neri 

%Un gruppo di redattori dell'Europeo ha cer-
.. cato in Italia, in Spagna, in Svizzera i pro

tagonisti del terrorismo fascista. 1 retro
scena del caso Occorsio. Un'intervista con 
Saccucci. Le attività dell'ambasciatore 
americano a Berna. 

Saul Bellow 
Riflessioni su Israele 

La seconda parte dello straordinario dia
rio di viaggio del premio Nobel 1976 per 
la letteratura. Un libro che dà una dimen
sione nuova, acuta e umana al problema 
più scottante della politica mondiale. 

Le immobiliari ombra 
Una clamorosa inchiesta sulle società im-
.nobiliari fasulle. Lo stupefacente elenco 
dei nomi dietro cui si celano i costruttori 
e i proprietari che hanno cambiato la fac
cia di Roma. Come si è sviluppata una 
speculazione da cinquemila miliardi. 

Gli ambasciatori 
corrieri della droga 

Tutti i diplomatici nordcoreani sono stati 
espulsi dalla Scandinavia: per arrotondare 
lo stipendio spacciavano droga. L'incredi
bile vicenda ricostruita da un inviato del
l'Europeo. 

L'EUROPEO 
il piacere di leggere 

CASEIFICIO GIORGIO GOVERNI 
SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 
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